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Il	totale	dei	consumi	energetici	ha	registrato	un	incremento	di	circa	il	2%	tra	i	2022	e	il	2023.	Nel	
2023	si	registra	un	miglioramento	nell’utilizzo	di	fonti	energetiche	rinnovabili,	pari	al	4,33%	del	
totale.	L’incremento	significativo	nell’utilizzo	di	combustibili	fossili	è	dovuto	principalmente	all’au-
mento	dei	combustili	utilizzati	per	fonti	mobili	(1,4%),	mentre	quelli	utilizzati	per	le	fonti	staziona-
rie	sono	rimasti	invariati.	Maggiori	dettagli	sono	riportati	nei	paragrafi	seguenti.

Il consumo di energia elettrica	è	principalmente	determinato	dai	consumi	dell’infrastruttura di 
rete e del Data Center	di	Tiscali	Italia	S.p.A.	per	l’erogazione	dei	servizi.	Questi	includono	server,	
apparati e impianti ausiliari posti nei locali tecnologici e nei siti wireless presenti su tutto il ter-
ritorio	 italiano.	Tuttavia,	 grazie	 ai	 progetti	 di	 efficientamento	energetico	 implementati	 nel	Data	
Center	di	Cagliari,	si	è	registrata	una	significativa	riduzione	dei	consumi	degli	apparati	tecnologici	
dei siti tecnici. 
Per	maggiori	dettagli	si	rinvia	al	paragrafo	“6.4	–	Iniziative	di	efficientamento	energetico”.	Ad	essi,	
si	aggiungono	i	consumi	relativi	al	funzionamento	degli	uffici	di	Tiscali	 Italia	presso	Roma,	Bari	
e	Taranto	e	di	3P	Italia,	i	quali	complessivamente	raffigurano	meno	del	3%	rispetto	al	totale	dei	
consumi	di	energia	elettrica	acquistata	presso	la	rete.

Tabella 17 – GRI 302-1: Totale consumi di energia all’interno dell’organizzazione 

Consumi totali di energia all'interno dell'organizzazione 

Consumi energetici Unità di misura 2022 2023

Totale dei consumi energetici GJ 46.738 47.642

di	cui	da	energia	rinnovabile	 % 4,29% 4,33%

Consumi di Energia Elettrica GJ 45.653 44.400

di	cui	da	energia	rinnovabile	
GJ 2.007 2.064

% 4,40% 4,65%

Consumi di combustibili fossili GJ 1.085 3.242

di cui da fonti stazionarie GJ 46 46

Gas naturale GJ 46 41

Gasolio	(per	riscaldamento	o	processi	produttivi) GJ 0 1

Benzina	(per	riscaldamento	o	processi	produttivi) GJ 0 4

di cui da fonti mobili GJ 1.039 3.196

Gasolio	(per	veicoli	di	proprietà	dell'azienda	o	in	leasing/
noleggio	a	lungo	termine) GJ 549 1.269

Benzina	(per	veicoli	di	proprietà	dell'azienda	o	in	leasing/
noleggio	a	lungo	termine) GJ 490 1.927
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Il	consumo	di	gasolio	per	il	funzionamento	dei	gruppi	elettrogeni	presenti	sui	siti	tecnici,	necessari	
per	garantire	la	continuità	del	servizio	sulla	rete	in	caso	di	temporanea	interruzione	della	fornitura	
di	energia	elettrica,	per	 la	natura	occasionale	del	funzionamento,	si	può	ritenere	trascurabile.	Si	
segnala	un	consumo	di	1.200	standard	metri	cubi,	pari	a	43	GJ,	di	gas	naturale	presso	le	sedi	di	
3P	Italia	nel	2023,	un	trend	in	diminuzione	del	8%	rispetto	al	2022.	Tiscali	e	3P	Italia	registrano	un	
consumo	di	gasolio	per	autotrazione,	che	è	correlato	alle	attività	di	dirigenti	e	dipendenti	che	ne-
cessitano	di	spostamenti	per	incontrare	enti	esterni,	utilizzando	le	vetture	aziendali.	Queste	vetture	
sono	principalmente	destinate	alle	attività	di	vendita	su	tutto	il	territorio	nazionale,	comprese	le	
isole.	Già	a	partire	dalla	la	fusione	con	il	ramo	Linkem	Retail	nel	corso	del	2022,	il	numero	di	vet-
ture	aziendali	è	aumentato	significativamente,	passando	da	4	a	54	unità.	A	fine	2023	il	parco	auto	
comprende	un	numero	pari	a	58	vetture	aziendali,	di	cui	quaranta	ibride	e	due	ibride	plug-in,	con	
un conseguente aumento anche nei consumi di combustibili ad esse collegate. Le auto ibride sono 
veicoli	che	combinano	un	motore	elettrico	e	uno	a	combustione,	mentre	le	ibride	plug-in	hanno	
una	maggiore	capacità	di	percorrere	distanze	in	modalità	completamente	elettrica,	poiché	possono	
essere	ricaricate	tramite	una	presa	elettrica.	I	consumi	di	combustibili	per	autovetture	alimentate	
a	gasolio	e	a	benzina	per	l’anno	2023,	sono	sintetizzati	nella	tabella	sottostante:

Le	emissioni	nell’ambiente	sono	rappresentabili	nelle	seguenti	categorie:

 → emissioni	dirette	(Scopo	1):	emissioni	dirette	dovute	ad	attività	di	Tiscali	o	da	essa	controllate	
(ad	esempio	l’utilizzo	di	combustibili	per	riscaldamento/raffreddamento	e	per	il	trasporto);

 → emissioni	energetiche	indirette	(Scopo	2):	emissioni	indirette	derivanti	dall’acquisto	di	energia	
elettrica.

Tabella 18– GRI 302-1: Totale consumi energetici per fonte (GJ)13 

Fonti	Energetiche	(GJ) Anno 2022 Anno 2023

Energia	elettrica	(GJ) 45.653 44.401

di	cui	acquistata 43.646 42.337

di	cui	da	fotovoltaico 2.007 2.064

A	seguito	di	un	processo	di	miglioramento	continuo,	il	totale	dell’energia	elettrica	acquistata	è	stato	riesposto	al	fine	di	
rendicontare	in	misura	puntuale	i	consumi	di	energia	elettrica	presso	Tiscali	Italia	S.p.A.,	3P	Italia	S.p.A.	Per	i	dati	precedentemente	
pubblicati	si	faccia	riferimento	alla	Dichiarazione	Non	Finanziaria	2022,	disponibile	sul	sito	www.tessellis.it.	

14	Per	il	calcolo	dei	consumi	energetici	in	GJ	sono	stati	utilizzati	i	seguenti	fattori	di	conversione:
	-	Gasolio	per	autotrazione:	per	il	2022	e	per	il	2023	è	pari	a	0,03595	GJ/l	(fonte:	ISPRA	2022,	NIR	–	NATIONAL	INVENTORY	REPORT
		2022);	per	il	2023	è	pari	a	0,03599	GJ/l	(fonte:	ISPRA	2023,	NIR	–	NATIONAL	INVENTORY	REPORT	2023).
	-	Benzina	per	autotrazione:	per	il	2022	è	pari	a	0,03312	GJ/l	(fonte:	ISPRA	2022,	NIR	–	NATIONAL	INVENTORY	REPORT	2022)	e
		per	il	2023	è	pari	a	0,03192	GJ/l	(fonte:	ISPRA	2023,	NIR	–	NATIONAL	INVENTORY	REPORT	2023);

13	Per	il	calcolo	dei	consumi	energetici	in	GJ	sono	stati	utilizzati	i	seguenti	fattori	di	conversione:
	-	Energia	elettrica,	vapore	e	acqua	calda:	per	il	2022	e	per	il	2023	è	pari	a	0,0036	GJ/kWh.

Tabella 19 – GRI 302-1: Consumo di combustibili per veicoli14 

Consumo di combustibili Anno 2022 Anno 2023

Per	veicoli	in	leasing/noleggio	
a lungo termine

Unità di 
misura Totale Unità di 

misura Totale Unità di 
misura Totale Unità di 

misura Totale

Diesel litri 15.263 GJ 549 litri 35.260 GJ 1.269

Benzina litri 14.795 GJ 490 litri 60.365 GJ 1.927

A	seguito	di	un	processo	di	miglioramento	continuo,	il	totale	dell’energia	elettrica	acquistata	è	stato	riesposto	al	fine	di	
rendicontare	in	misura	puntuale	i	consumi	di	energia	elettrica	presso	Tiscali	Italia	S.p.A.,	3P	Italia	S.p.A.	Per	i	dati	precedentemente	
pubblicati	si	faccia	riferimento	alla	Dichiarazione	Non	Finanziaria	2022,	disponibile	sul	sito	www.tessellis.it.	
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Tabella 20 – GRI 305-1/2: Totale emissioni dirette (Scope 1) [T CO2] e indirette (Scope 2) 
      Location based [T CO2] e Market Based [T CO2]15 

 Tipologia
Anno 2022 Anno 2023

Unità di misura Totale Unità di misura Totale

Scopo 1 TCO2 197 TCO2 808

Di cui emissioni dirette da combustione TCO2 79 TCO2 237

Di cui emissioni da gas refrigeranti TCO2eq 118 TCO2eq 571

Scop 2 - Location Based TCO2 3.153 TCO2 3.151

Scop 2 - Market based TCO2 5.546 TCO2 5.374

A	seguito	di	un	processo	di	miglioramento	continuo,	il	totale	delle	emissioni	di	Scope	1	e	Scope	2	è	stato	riesposto	al	fine	di	
rendicontare	in	misura	puntuale	le	emissioni	derivanti	dal	consumo	di	energia	elettrica	e	combustibili	presso	Tiscali	Italia	S.p.A.,	3P	
Italia	S.p.A.	Per	i	dati	precedentemente	pubblicati	si	faccia	riferimento	alla	Dichiarazione	Non	Finanziaria	2022,	disponibile	sul	sito	
www.tessellis.it.

Fattori di emissioni utilizzati

2022

Scopo 1

R407C 1.774 tCO2eq/kg Defra 2022

R410A 2.088 tCO2eq/kg Defra 2022

HFC-134a 1.430 tCO2eq/kg Defra 2022

Gas naturale 0,0563 tCO2/sm3 ISPRA 2022

Gasolio per autotrazione 0,0735 tCO2/litri ISPRA 2022

Benzina per autotrazione 0,0731 tCO2/litri ISPRA 2022

Scopo 2

Energia elettrica Market 
based method 0,457 kg	CO2/kWh

AIBEuropean 
Residual Mixes

2022

Energia elettrica Location 
based method 0,2598 kg	CO2/kWh SPRA 2022

2023

Scopo 1

R407C 1.624 tCO2eq/kg Defra 2023

R410A 1.924 tCO2eq/kg Defra 2023

HFC-134a 2.473 tCO2eq/kg Defra 2023

Gas naturale 0,0565 tCO2/sm3 ISPRA 2023

Gasolio per autotrazione 0,0735 tCO2/litri ISPRA 2023

Benzina per autotrazione 0,0731 tCO2/litri ISPRA 2023

Scopo 2

Energia elettrica Market 
based method 0,457 kg	CO2/kWh

AIB
European 

Residual Mixes
2023

Energia elettrica Location 
based method 0,2679 kg	CO2/kWh SPRA 2023

15	Le	emissioni	di	Scope	2	sono	espresse	in	tonnellate	di	CO2;	tuttavia,	la	percentuale	di	metano	e	protossido	di	azoto	ha	un	effetto	
trascurabile	sulle	emissioni	totali	di	gas	serra	(CO2equivalenti)	come	desumibile	dalla	letteratura	tecnica	di	riferimento.
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L’aumento	significativo	dei	mezzi	del	parco	auto	aziendale	ha	influito	sull’incremento	totale	delle	
emissioni	di	Scopo	1,	dovuto	all’aumento	dell’utilizzo	di	combustibili.	 Inoltre,	tale	incremento	è	
stato	influenzato	anche	da	un	aumento	significativo	delle	emissioni	derivanti	da	gas	refrigeran-
ti,	a	seguito	del	miglioramento	della	raccolta	del	dato	che,	per	 il	2023,	 include	anche	i	refill	di	
f-gas	avvenuti	presso	la	sede	di	Taranto	(equivalenti	ad	oltre	l’88%	del	totale	dei	gas	refrigeranti	
dell’anno),	come	rappresentato	in	dettaglio	nella	tabella	che	segue.	Non	si	registra	una	variazione	
significativa	invece	per	le	emissioni	di	Scopo	2,	che	risultano	sostanzialmente	in	continuità	con	
l’anno	precedente.

6.4	 Iniziative	di	efficientamento	energetico

Tessellis	monitora	i	rischi	per	l’ambiente	e	per	la	comunità	locale	derivanti	dallo	svolgimento	della	
propria	attività,	e,	per	gli	impatti	maggiormente	significativi,	ha	messo	in	atto	politiche	e	progetti	
di miglioramento e di mitigazione dei rischi stessi.

Progetti	di	efficientamento	energetico	sul	Data	Center
Tiscali	Italia	S.p.A.	ha	realizzato	un	progetto	di	ammodernamento,	efficientamento	e	razionalizza-	
zione	degli	apparati	del	Data	Center	a	partire	dal	2017.	Grazie	anche	all’adozione	massiva	di	solu-
zioni	di	virtualizzazione,	tale	progetto	ha	consentito	lo	spegnimento	di	un	gran	numero	di	apparati	
di	vecchia	generazione,	portando	significativi	miglioramenti	nell’efficienza	del	Data	Center.

Progetti	di	efficientamento	energetico	sugli	impianti	di	climatizzazione
Nel	corso	del	2023,	Tiscali	 Italia	S.p.A.	è	riuscita	a	migliorare	ulteriormente	 i	propri	obiettivi	di	
efficientamento	energetico,	senza	effettuare	nuovi	investimenti	ma	sfruttando	il	contributo	deri-
vante	dall’ottimizzazione	degli	interventi	effettuati	negli	anni	precedenti	che	avevano	previsto	la	
sostituzione	di	alcuni	elementi	altamente	energivori	dei	sistemi	di	raffrescamento	con	tecnologie	
di	nuova	generazione	caratterizzate	da	una	efficienza	energetica	più	elevata.	Ciò	ha	comportato	
un’attenzione	particolare	verso	i	sistemi	di	condizionamento,	 i	sistemi	di	continuità	di	tensione	
degli	apparati	UPS	e	il	sistema	di	produzione	fotovoltaica.	Inoltre,	la	razionalizzazione	del	consumo	
energetico ha contribuito a mitigare i costi di esercizio del sistema Data Center.

Nel	contesto	della	riduzione	dei	consumi	energetici,	la	Società	ha	effettuato	la	diagnosi	energetica	
come	previsto	dal	D.lgs.	102/2014,	al	fine	di	identificare	eventuali	ulteriori	opportunità	di	miglio-
ramento.	La	diagnosi	energetica	è	stata	completata	entro	dicembre	2023,	come	previsto	dai	ter-
mini	di	legge.	Attualmente,	il	Gruppo	sta	definendo	il	perimetro	di	attività	sulla	base	dell’assetto	
aziendale	successivo	all’operazione	di	 integrazione	con	 il	Gruppo	Linkem,	al	termine	del	quale	
verrà	formalizzato	un	ordine	verso	il	fornitore	selezionato.	Durante	il	2023,	è	stata	portata	avanti	
la	collaborazione	avviata	con	alcune	delle	principali	aziende	leader	nella	fornitura	di	hardware,	

Tabella 21 – GRI 305-1: Gas refrigeranti per tipologia (kg) – Tiscali Italia S.p.A.

Gas refrigeranti Unità di misura 2022 2023

R-407C Kg 21 21

R-410A Kg 36 279

R422D Kg 2 0

Totale Kg 59 300
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16	Per	il	calcolo	dei	consumi	energetici	da	fonti	stazionarie	in	GJ	sono	stati	utilizzati	i	seguenti	fattori	di	conversione:
	-	Energia	elettrica:	0,0036	GJ/kWh	(fonte:	Sistema	Internazionale).

software	e	servizi	per	massimizzare	la	disponibilità,	la	potenza	e	l’efficienza	nei	data	center.	L’o-
biettivo	principale	è	stato	quello	di	condurre	uno	studio	di	fattibilità	per	sostituire	parte	delle	unità	
di	condizionamento	delle	sale	(CRAH),	al	fine	di	migliorare	ulteriormente	 l’efficienza	energetica	
della società. Lo studio preliminare è stato condotto principalmente con STULZ e VERTIV per la 
parte	hardware	e	software,	mentre	SIEMENS	si	è	occupata	della	parte	software.	Tale	studio	ha	
restituito	una	stima	di	risparmio	energetico	ipotetico	di	circa	200.000	kWh/anno	(ROI	<3	anni)	per	
il	caso	VERTIV,	prevedendo	la	sostituzione	delle	unità	interne	ed	eventualmente	la	riconfigurazione	
dell’impianto	di	condizionamento	dal	modo	di	funzionamento	a	portata	fissa	a	variabile.	In	parti-
colare,	si	prevede	di	sostituire	otto	unità	(da	6,2	kW	per	63	kWf	ciascuna)	con	cinque-sette	unità	
(da	2,1	kW	per	72	kWf	ciascuna).	Il	progetto	di	revamping	dei	sistemi	CRAH	del	data-center	ha	visto	
concludersi	la	fase	di	analisi	costi-benefici	e	di	fattibilità	generale,	ma	per	l’avvio	delle	attività	la	
Società	sta	valutando	le	varie	alternative	di	costo	del	progetto.	La	drastica	riduzione	dei	consumi	
e	quindi	la	maggiore	efficienza	complessiva	del	nuovo	sistema	CRAH	derivano	da	una	maggiore	
efficienza	nell’organo	di	ventilazione	dell’aria	(ventilatore	a	controllo	in	frequenza),	una	maggiore	
efficienza	nello	scambio	di	calore	aria-acqua	e	una	maggiore	efficienza	nel	controllo	in	retroazione	
della temperatura.

Consumo energetico complessivo
Si	evidenzia	che	per	il	2023,	Tiscali	Italia	S.p.A.	ha	focalizzato	i	propri	sforzi	sulla	mitigazione	dei	
consumi	energetici	attraverso	l’ottimizzazione	delle	attività	di	efficientamento	energetico	relativa-
mente	ad	altri	impianti	e	siti	produttivi,	oltre	al	data	center.
A	livello	complessivo,	i	consumi	di	energia	elettrica	acquistata	per	l’anno	2023	sono	tendenzial-
mente	in	linea	con	i	dati	relativi	all’esercizio	precedente,	come	da	tabella	sottostante:

Realizzazione di un impianto fotovoltaico nella sede di Sa Illetta
Sin	dal	2020,	Tiscali	Italia	S.p.A.	ha	siglato	un	accordo	con	una	significativa	realtà	italiana	per	la	
realizzazione	di	un	impianto	fotovoltaico	sui	tetti	del	Campus	Sa	Illetta.	Gli	impianti	fotovoltaici	
rappresentano	una	fonte	di	energia	elettrica	sostenibile	che	non	genera	impatti	negativi	sull’eco-
sistema,	grazie	all’utilizzo	dell’energia	inesauribile	e	pulita	fornita	dal	sole.	Inoltre,	contribuiscono	
alla	riduzione	della	domanda	di	energia	proveniente	da	fonti	tradizionali,	favorendo	la	diminuzione	
delle emissioni clima-alteranti.
In	particolare,	l’impianto	fotovoltaico	realizzato	da	Tiscali	Italia	S.p.A.	è	in	grado	di	ridurre	le	emis-
sioni	in	atmosfera	di	248.532	kg	di	CO2	all’anno,	equivalente	alla	quantità	di	CO2	assorbita	annual-
mente	da	1.926	alberi.	La	stima	della	produttività	dell’impianto	fotovoltaico,	basata	sulle	condizio-
ni	prevalenti	di	esposizione	dell’edificio,	è	di	557.872	kWh/anno,	con	una	potenza	di	picco	definitiva	
di	398,48	kWp,	pari	a	circa	il	6%	del	fabbisogno	energetico	annuale	della	sede	di	Sa	Illetta.

Tabella 22 – GRI 302-1: Consumi di energia elettrica (kW/h)16

Gas refrigeranti Anno 2022 Anno 2023

Energia	elettrica	(kW/h) 12.693.451 12.333.513

di	cui	acquistata 12.135.810 11.760.304

di	cui	da	fotovoltaico 557.641 573.209

A	seguito	di	un	processo	di	miglioramento	continuo,	il	totale	dei	consumi	di	energia	elettrica	è	stato	riesposto	al	fine	di	
rendicontare	in	misura	puntuale	i	consumi	presso	Tiscali	Italia	S.p.A.,	3P	Italia	S.p.A.	Per	i	dati	precedentemente	pubblicati	si	faccia	
riferimento	alla	Dichiarazione	Non	Finanziaria	2022,	disponibile	sul	sito	www.tessellis.it.
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L’investimento	per	la	realizzazione	dell’impianto	fotovoltaico	è	stato	interamente	coperto	dal	for-
nitore,	il	quale	si	è	assunto	la	responsabilità	della	progettazione,	realizzazione,	messa	in	esercizio	
e	collaudo	dell’intero	impianto,	oltre	alla	gestione	delle	attività	amministrative	e	burocratiche	nei	
confronti	dei	vari	enti	di	controllo.	Tiscali	Italia	S.p.A.	non	ha	acquisito	la	proprietà	dell’impianto,	
ma	lo	gestisce	in	locazione	per	un	periodo	di	10	anni,	durante	il	quale	continuerà	a	beneficiare	
dell’energia	prodotta.
Al	termine	del	periodo	di	locazione,	Tiscali	Italia	S.p.A.	avrà	la	possibilità	di	acquisire	la	proprietà	
dell’impianto	senza	dover	sostenere	alcun	costo	aggiuntivo.
La	durata	stimata	dell’impianto	è	di	25	anni	e	durante	tutto	 il	periodo	contrattuale,	 il	fornitore	
garantirà una produzione minima di energia elettrica annuale. Nel caso in cui la produzione energe-
tica	effettiva	sia	inferiore	a	quella	garantita,	il	fornitore	sarà	tenuto	a	corrispondere	un	conguaglio	
a	favore	dell’azienda.	Grazie	all’impianto	di	generazione	di	energia	solare,	Tiscali	Italia	S.p.A.	potrà	
contribuire	 in	maniera	più	rilevante	al	raggiungimento	dell’obiettivo	di	massimizzare	 l’efficienza	
energetica	per	preservare	l’ambiente.	Per	l’anno	2023,	l’energia	generata	da	fotovoltaico,	in	esclu-
sivo	autoconsumo	solo	sul	Data	Center,	è	stata	pari	a	573,209	MWh.	
La produzione mensile è deducibile dal seguente prospetto:

La	mitigazione	del	fabbisogno	energetico	del	Data	Center	è	stata	raggiunta	grazie	non	solo	all’im-
pianto	di	generazione	di	energia	fotovoltaica,	ma	anche	grazie	agli	interventi	di	efficientamento	
energetico	avviati	a	partire	dal	2020	e	proseguiti	nel	corso	degli	anni	successivi.	Tali	 interventi	
hanno	permesso	di	ottimizzare	i	sistemi	di	raffreddamento	(chiller)	e	gli	UPS	(sistemi	di	continuità	
di	tensione	degli	apparati).	Di	seguito,	viene	presentata	la	comparazione	dei	consumi	energetici	
della	sede	di	Sa	Illetta	relativi	all’esercizio	2023:

Tabella 23 – Totale energia generata dal fotovoltaico

Energia generata da FV nel corso del 2023 (MWh/mese)

GEN 23 FEB 23 MAR 23 APR 23 MAG 23 GIU 23 LUG 23 AGO 23 SET 23 OTT 23 NOV 23 DIC 23 Totale

20,4 32,6 53,0 65,2 57,5 67,7 69,8 65,6 52,6 42,8 24,5 21,6	 573,2

L’immagine	 a	 sinistra	 illustra	 la	 planimetria	 della	 sede	 di	
Sa	 Illetta	con	 l’indicazione	del	posizionamento	dei	moduli	
fotovoltaici	 (area	 colorata	 in	 giallo).	 Nell’immagine	 sopra	
sono	evidenziati	in	blu	i	moduli	fotovoltaici	posizionati.
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Gestione della mobilità
Tessellis	conferma	il	proprio	impegno	nel	promuovere	e	diffondere	la	cultura	della	mobilità	soste-
nibile,	con	la	finalità	di	individuare	soluzioni	innovative	che	possano	agevolare	l’adozione	di	mo-
dalità	di	trasporto	sempre	più	ecocompatibili,	nonché	di	ottimizzare	gli	spostamenti	casa-lavoro	
dei propri dipendenti.

In	seguito	alla	fusione	con	 il	ramo	Linkem	Retail,	Tiscali	ha	registrato	un	significativo	aumento	
del	numero	di	veicoli	nella	flotta	aziendale,	che	è	stata	principalmente	destinata	alla	funzione	di	
vendita,	operante	su	tutto	il	territorio	nazionale,	comprese	le	isole.	
Nel	2023,	Tiscali	ha	assegnato	ulteriori	automobili	ai	dipendenti	dell’area	Sales	High	Value	e	B2B	e	
Network	come	da	obiettivo	2022.	Il	parco	automobili	nel	2023	si	attesa	a	58	unità	di	cui	40	vetture	
ibride e due plug-in.

Nonostante	 l’aumento	del	 numero	di	 autovetture,	 l’attenzione	della	 società	 nei	 confronti	 della	
sostenibilità	è	sempre	elevata.	Tiscali	Italia	S.p.A.	ha,	infatti,	ereditato	un	ambizioso	progetto	in-
trapreso	da	Linkem,	finalizzato	all’ottimizzazione	del	parco	auto	aziendale	con	un	forte	impegno	
per	la	sostenibilità,	attraverso	una	considerevole	modifica	dei	mezzi	mediante	la	sostituzione	di	
quelli	alimentati	a	gasolio	con	veicoli	a	vocazione	ibrida/elettrica,	per	ridurre	significativamente	le	
emissioni di CO2.
Grazie	all’adozione	di	una	strategia	sostenibile	ben	definita,	la	Società	è	riuscita	con	successo	a	
ridurre	l’utilizzo	di	autoveicoli	alimentati	a	gasolio,	sostituendoli	con	veicoli	a	benzina,	il	che	ha	
portato	alla	rappresentanza	del	57%	di	tutto	il	parco	auto	alla	fine	del	2023.
Il	 raggiungimento	di	tale	traguardo	rappresenta	un	successo	significativo	per	 la	società,	poiché	
ha	permesso	di	conseguire	importanti	vantaggi	sia	ambientali	che	economici,	riducendo	signifi-
cativamente	le	emissioni	inquinanti	a	beneficio	della	salute	dell’ambiente	e	della	collettività,	e	al	
contempo	migliorando	l’efficienza	energetica	e	di	costo	operativo,	contribuendo	alla	sostenibilità	
nel lungo termine.

L’obiettivo	per	i	prossimi	anni	sarà	quello	di	ottimizzare	ancora	di	più	il	parco	auto,	puntando	a	
raggiungere	il	90%	di	veicoli	ad	alimentazione	benzina/elettrica	alla	scadenza	dei	contratti	di	le-
asing	a	lungo	termine.	Inoltre,	al	fine	di	promuovere	la	mobilità	sostenibile	tra	i	propri	lavoratori	
e	preservare	l’ambiente,	la	Società	ha	reso	disponibili	ai	dipendenti	sistemi	di	carpooling	per	gli	
spostamenti	locali	tra	le	sedi	aziendali	di	Bari,	Roma,	Taranto	e	Cagliari.	In	aggiunta,	all’interno	del	
Campus	di	Sa	Illetta	a	Cagliari,	è	presente	una	stazione	di	car	sharing.

I	benefici	dell’utilizzo	razionale	dei	veicoli,	che	si	traducono	in	una	riduzione	del	numero	di	auto	
pro	capite	e	delle	emissioni	di	anidride	carbonica,	il	principale	gas	responsabile	dell’effetto	serra,	
rappresentano	i	vantaggi	principali	del	sistema	di	mobilità	condivisa,	con	riflessi	positivi	sull’am-
biente	e	sullo	spazio	urbano	e	con	ricadute	economiche	favorevoli	per	l’intera	comunità.	In	que-
sto	modo,	il	Gruppo	si	impegna	a	ridurre	l’impatto	ambientale	delle	nostre	attività	e	incoraggiare	
un’attenzione	sempre	maggiore	verso	la	salvaguardia	del	nostro	pianeta.

Tabella 24 – Totale energia generata dal fotovoltaico

Tot Sa Illetta Data Center Uffici Prod.ne Fv

MWh MWh MWh MWh

2023 7.434,5 4.989,9 2.444,6 573,2
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Formazione e Lavoro in carcere

Come	 dettagliato	 nei	 capitoli	 precedenti,	 Tessellis	 si	 impegna	 a	 salvaguardare	 l’ambiente	 pro-
grammando	le	proprie	attività	in	una	continua	ricerca	di	equilibrio	tra	sviluppo	dell’infrastruttura	e	
salvaguardia	dell’ambiente.	Le	azioni	specifiche	messe	in	atto	sono	volte	a	ridurre	gli	impatti	am-
bientali	e	a	proporre	soluzioni	tecnologiche	rivolte	alle	persone	e	alle	imprese	per	la	realizzazione	
di	una	società	digitale,	più	inclusiva	e	vivibile.	

Grazie	alla	collaborazione	e	alla	fusione	con	il	Gruppo	Linkem,	nell’ambito	di	un	protocollo	d’in-
tesa	del	Programma	“Lavoro	carcerario”	nato	in	seguito	alla	collaborazione	tra	il	Ministero	della	
Giustizia	e	 il	Dipartimento	per	 la	trasformazione	digitale,	è	stato	 ideato	e	realizzato	 il	progetto	
Laboratori	Rework	dedicato	alla	formazione	e	lavoro	in	carcere.	Dal	2020	Linkem	si	è	impegnata	
nella	realizzazione	di	una	serie	di	progetti	di	formazione,	lavoro	e	trasformazione	digitale	in	colla-
borazione	con	l’Amministrazione	Penitenziaria,	puntando	sulle	potenzialità	della	tecnologia	e	della	
formazione in campo digitale.

Nati	dalla	collaborazione	con	la	Casa	Circondariale	di	Lecce,	la	Casa	Circondariale	Femminile	di	
Rebibbia,	e	la	Casa	Circondariale	“Ettore	Scalas”	ad	UTA-	Cagliari,	i	Laboratori	di	Rework	sono	lo	
spazio	dedicato	all’attività	di	completa	rigenerazione	o	definitivo	smaltimento	dei	nostri	apparati	
di	rete	a	fine	vita	utile.
Nell’ambito	della	prima	fase	Linkem	ha	elaborato	e	realizzato	direttamente	tramite	i	propri	addetti	
un	programma	di	formazione	specialistica	finalizzata	al	trasferimento	di	competenze	tecniche	e	
digitali	necessarie	a	realizzare	la	rigenerazione	e	riqualificazione	degli	apparati	terminali	di	rete	
installati presso le case degli utenti.

A	tutti	i	detenuti	è	stato	offerto	un	contratto	di	lavoro	con	Linkem	con	la	qualifica	di	“addetto	alla	
rigenerazione	di	apparati	elettronici	Linkem”.	Pertanto,	in	base	alla	loro	accettazione,	sono	stati	ef-
fettivamente	sottoscritti	e	avviati	n.	28	contratti	di	lavoro,	regolarmente	disciplinati	da	CCNL	TLC.	

I Laboratori sono stati installati presso le strutture carcerarie allo scopo ristrutturate dal perso-
nale	detenuto	lavorante	nella	manutenzione	ordinaria	degli	spazi	interni	ed	esterni.	Gli	ambienti	
di	lavoro	sono	stati	predisposti	ed	arredati	con	il	medesimo	allestimento	di	tutti	gli	uffici	Linkem.
L’obiettivo	generale	è	agire,	attraverso	le	potenzialità	dell’innovazione	tecnologica,	un	importante	
impatto	economico	in	termini	di	cost	saving	e	in	ottica	di	sostenibilità	ambientale	ed	economia	
circolare,	 sullo	sfondo	di	un	altrettanto	considerevole	 impatto	occupazionale	che,	nella	nostra	
esperienza,	rappresenta	il	valore	aggiunto,	nella	possibilità	di	sostenere	la	funzione	normalizzatri-
ce	del	lavoro	in	termini	di	rieducazione	e	reinserimento	sociale.	Inoltre,	nel	laboratorio	di	rigenera-
zione	di	Rebibbia,	vengono	anche	rigenerati	apparati	per	conto	di	un	provider	di	telecomunicazioni	
producendo,	in	questo	modo,	dei	ricavi;	a	fine	2023,	il	ricavo	è	stato	pari	a	152.698	€.

Apparati Rigenerati 2023

Laboratorio Rework Lecce 26.102

Laboratorio Rework Rebibbia 16.494

Laboratorio Rework Cagliari 32.618

Totale     75.214      
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6.5	 Azioni	intraprese	nel	2023	aventi	impatto	
 sulla sostenibilità ambientale e nuove prospettive

Come	descritto	nel	paragrafo	“6.2	-	La	certificazione	ambientale	ISO	14001”,	nel	corso	del	2019	Ti-	
scali Italia S.p.A. ha introdotto un sistema di Gestione ambientale conforme alla norma ISO 14001. 
La gestione ambientale secondo la ISO 14001 rappresenta il passaggio dal solo rispetto delle leggi 
ad	una	gestione	integrata	delle	attività	volta	alla	prevenzione	e	al	miglioramento	di	tutto	ciò	che	
riguarda	l’impatto	ambientale.

Tessellis	si	è	posta	l’obiettivo	di	sensibilizzare	le	proprie	risorse	sul	tema	della	salvaguardia	dell’am-
biente.	Le	iniziative	adottate	nel	2023	sono	le	seguenti:

Contenimento	dei	rifiuti

 → Tiscali	Italia	S.p.A.	ha	compiuto	un’importante	azione,	già	a	partire	dall’ottobre	2019,	ponen-
dosi	l’obiettivo	di	eliminare	gradualmente	l’utilizzo	della	plastica	usa	e	getta	nei	propri	uffici	
del	campus	Sa	Illetta.	Grazie	all’installazione	di	fontanelle	erogatrici	di	acqua	potabile	e	alla	
contemporanea	eliminazione	di	bottiglie	e	bicchieri	in	plastica,	sia	dagli	erogatori	automatici	
di	alimenti	e	bevande	che	dalla	mensa	e	dai	bar	aziendali,	la	società	ha	dimostrato	un	forte	
impegno	nell’adottare	pratiche	sostenibili	e	ridurre	il	proprio	impatto	ambientale;

 → la	Società	ha	 implementato	un	sistema	di	raccolta	differenziata	che	garantisce	 il	riutilizzo	
o	il	corretto	riciclo	di	tutti	i	rifiuti	prodotti.	Inoltre,	le	apparecchiature	elettroniche	e	i	rifiuti	
generati	quotidianamente	negli	uffici	vengono	smaltiti	correttamente,	rispettando	le	norma-
tive	vigenti.	Nel	corso	dell’anno	2023,	la	quantità	di	materiale	indifferenziato	prodotto	è	stata	
di	29.900	Kg,	così	come	la	produzione	di	rifiuti	di	carta,	pari	a	10.940	kg	nell’esercizio	2023.	
La	graduale	ripresa	del	lavoro	in	sede	da	parte	della	maggior	parte	dei	dipendenti,	dopo	il	
periodo	di	smart	working	ha	comportato	un	incremento	nella	produzione	di	rifiuti.	Con	rife-
rimento	alle	sedi	ex	Linkem	di	Bari,	Roma	e	Taranto,	nel	periodo	compreso	tra	il	1	agosto	e	il	
31	dicembre	2023,	non	sono	stati	segalati	smaltimenti	di	rifiuti;	

 → inoltre,	in	ottica	di	contenimento	alla	produzione	di	rifiuti	la	Società	ha	proseguito,	anche	nel	
corso	dell’anno	2023,	al	ricorso	a	sistemi	di	virtualizzazione	del	desktop	(VDI)	rispetto	all’ac-
quisto	di	PC	locali,	e	alla	conseguente	riduzione	delle	apparecchiature	elettriche	da	smaltire;

 → al	fine	di	migliorare	le	condizioni	dell’area	di	stoccaggio	dei	rifiuti	presso	la	sede	di	Sa	Illetta,	
sono	stati	utilizzati	appositi	teli	di	protezione	per	prevenire	eventuali	perdite	di	particolato	e	
proteggere il suolo.

Controllo e riduzione delle emissioni di atmosfera (polveri, inquinanti atmosferici)
Nel	corso	del	2023,	Tiscali	Italia	S.p.A.	ha	effettuato	la	manutenzione	ordinaria	e	trasmesso	i	dati	
alla	Banca	dati	FGAS,	in	conformità	alle	frequenze	di	legge,	relativi	ai	controlli	delle	perdite	sulle	
apparecchiature	contenenti	gas	fluorurati	a	effetto	serra.	Inoltre,	è	stato	verificato	il	mantenimen-
to	dei	requisiti	di	qualifica	della	società	SIGIT	SRL,	a	cui	è	stato	affidata	la	gestione	delle	appa-
recchiature contenenti FGAS.
 
In	merito	alle	emissioni	di	gas	di	scarico	degli	automezzi	aziendali	nell’anno	2023,	si	precisa	che	
nonostante	l’aumento	del	numero	di	autovetture	a	seguito	della	fusione	con	il	ramo	Linkem	Retail	
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(da	54	a	58	unità),	la	società	ha	intrapreso	azioni	volte	a	ridurre	l’utilizzo	di	autoveicoli	alimentati	
a	gasolio	mediante	la	sostituzione	con	veicoli	a	benzina,	contribuendo	a	compensare	l’aumento	
delle emissioni di gas di scarico e dimostrando così il suo impegno nella promozione di pratiche 
sostenibili.

Contenimento delle immissioni sonore 
In	merito	alla	relazione	fonometrica	di	Tiscali	Italia	S.p.A.,	si	precisa	che	non	sono	state	riscon-
trate	 variazioni	 rispetto	 a	 quanto	 riportato	 nella	 relazione	 dell’anno	 precedente.	 La	 relazione,	
predisposta	da	un	tecnico	competente	(nominato	nel	marzo	2021),	ha	evidenziato	un	livello	di	im-
missione	sonora	inferiore	ai	limiti	previsti	dalla	normativa	per	la	zona	in	cui	si	trova	il	Campus	Sa	
Illetta,	classificata	come	Classe	II	per	le	aree	ad	uso	prevalentemente	residenziale.	È	importante	
sottolineare	che	l’impatto	della	sorgente	sonora	sui	ricettori	è	stato	ulteriormente	mitigato	grazie	
all’installazione	dei	nuovi	Chiller.

Contenimento dei rilasci nel suolo derivanti da attività aziendali
Durante	l’anno	2023,	non	si	sono	verificati	incidenti	di	fuoriuscita	di	sostanze	inquinanti	dai	ser-
batoi	utilizzati	per	i	gruppi	elettrogeni,	grazie	alla	messa	in	atto	di	controlli	giornalieri	e	alla	forma-
zione	del	personale	sul	corretto	utilizzo	del	“Kit	di	emergenza	anti	sversamento”.	Inoltre,	l’elenco	
delle sostanze e dei preparati pericolosi in uso in azienda è stato aggiornato mediante la raccolta 
delle schede di sicurezza corrispondenti.

Contenimento dei consumi idrici
Per	quanto	concerne	l’uso	delle	risorse	idriche,	nel	corso	dell’anno	2023	i	consumi	d’acqua	indu-
striale	di	Tiscali	Italia	S.p.A.	sono	stati	pari	a	6.390	mc	mentre	quelli	relativi	all’acqua	potabile	si	
sono	attestati	a	17.850	mc.	I	livelli	di	consumo	idrico	vengono	costantemente	monitorati	attraverso	
le	rilevazioni	dalle	bollette	dell’ente	fornitore.	Relativamente	alle	sedi	di	Taranto	e	Bari,	nei	mesi	
da	gennaio	a	dicembre	2023,	i	consumi	idrici	sono	stati	rispettivamente	pari	a	1.136	mc	e	1.014	mc.

Distribuzione,	uso	e	fine	vita	dei	prodotti
Per	sensibilizzare	i	propri	clienti	sul	tema	della	sostenibilità,	Tiscali	Italia	S.p.A.	ha	elaborato	una	
comunicazione	riguardante	lo	smaltimento	dei	RAEE	da	inserire	nel	Welcome	Pack	destinato	ai	
clienti Business. Tale comunicazione mira a fornire informazioni sui potenziali impatti ambientali 
connessi	all’utilizzo	e	alla	fine	vita	dei	prodotti,	prevedendo	la	restituzione	dei	modem	in	comoda-
to	in	caso	di	cessazione	del	contratto	o	sostituzione,	nonché	il	corretto	conferimento	dei	prodotti	
in	conformità	al	regolamento	comunale	sulla	gestione	dei	rifiuti.

Tutela dell’impatto ambientale con riferimento all’utilizzo dei parcheggi interni
Consapevole	che	le	attività	antropiche	hanno	una	crescente	influenza	sul	clima	e	sulla	tempera-
tura	terrestre,	alimentando	l’effetto	serra	e	il	riscaldamento	globale,	e	in	considerazione	anche	del	
grande	valore	naturalistico	dell’area	in	cui	sorge	la	sede	di	Cagliari,	la	Società	provvede	a	curare	la	
zona	umida	di	Sa	Illetta	con	particolare	attenzione,	mettendo	in	atto	tutte	le	precauzioni	e	le	azioni	
volte	a	preservarne	la	bellezza	e	l’ecosistema.	In	tale	ottica	Tiscali	Italia	S.p.A.	si	è	impegnata	a	
salvaguardare	l’ambiente	programmando	le	proprie	attività	in	una	continua	ricerca	di	equilibrio	tra	
sviluppo	dell’infrastruttura	e	salvaguardia	dell’ambiente.	A	tutto	ciò	si	collega	l’impegno	nella	pro-
mozione	della	sostenibilità	ambientale,	il	monitoraggio	dei	rischi	per	l’ambiente	e	per	la	comunità	
locale	derivanti	dallo	svolgimento	della	propria	attività	e,	per	gli	impatti	maggiormente	significativi,	
la messa in atto di politiche e progetti di miglioramento e di mitigazione dei rischi stessi.
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È	stata	eseguita	una	“Analisi	ambientale”	finalizzata	alla	identificazione	e	valutazione	degli	impatti	
ambientali	diretti	e	indiretti	derivanti	dalle	proprie	attività	che	ha	portato	alla	definizione	di	rego-
le	organizzative	per	la	riduzione	e	il	controllo	di	tali	impatti.	Nell’ambito	di	tale	analisi	sono	stati	
considerati	sia	gli	aspetti	diretti,	cioè	quelli	sui	quali	la	Società	esercita	un	controllo	gestionale	
totale,	sia	quelli	indiretti,	ossia	gli	aspetti	originati	da	attività	sulle	quali	Tiscali	non	può	attuare	
un completo controllo gestionale. Rientrano tra gli aspetti ed impatti ambientali indiretti talune 
attività	del	personale,	in	particolare	gli	impatti	sul	suolo	e	sottosuolo	derivanti	da	eventuali	perdite	
di	olio,	carburante	ed	altre	sostanze	inquinanti	che	possono	essere	veicolate	nel	suolo	e	quindi	
nel	sottosuolo	da	parte	delle	autovetture	private	del	personale	parcheggiate	nelle	aree	di	sosta	in	
suolo	naturale,	non	protetto	da	massetto	cementizio	o	conglomerato	bituminoso.	A	tal	fine	è	stata	
avviata	una	campagna	di	sensibilizzazione	rivolta	a	tutto	il	personale	affinché	prestino	attenzione	
al	mantenimento	in	efficienza	delle	proprie	autovetture,	con	particolare	attenzione	a	fare	in	modo	
che	sia	evitata	ogni	contaminazione	del	suolo	derivante	da	perdite	di	olio	lubrificante,	carburante	
ed	ogni	sostanza	inquinante	da	esse	derivante.

OBIETTIVI FUTURI: 
Il	Gruppo	si	è	posto	come	obiettivo	per	il	2024	il	consolidamento	dei	risultati	conseguiti	in	mate-
ria	di	sostenibilità	ambientale,	garantendo	la	costante	osservanza	delle	procedure	finalizzate	alla	
mitigazione	dell’impatto	ambientale	generato	dalle	proprie	attività.	A	tale	scopo,	sono	in	corso	di	
valutazione	la	possibilità	di	investimento	e	la	sostenibilità	di	alcune	iniziative	quali	il	revamping	
del	sistema	di	CRAH	per	il	condizionamento	del	data-center,	e	l’ottimizzazione	dell’infrastruttura	
IT	attraverso	la	dismissione	di	apparati	obsoleti,	la	virtualizzazione	e	l’adozione	di	nuove	tecnologie	
a	minor	consumo	energetico,	nonché	la	sostituzione	degli	UPS	asserviti	il	sistema	uffici.	Inoltre,	in	
ottica	di	sostenibilità	a	servizio	della	mobilità	Aziendale,	si	sta	valutando	l’installazione	di	alcune	
colonnine	elettriche	da	22KW	per	le	ricariche	elettriche	in	uso	ai	dipendenti.
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7. Analisi di materialità
	 Definizione	degli	impatti	correlati
 ai temi materiali 

Tematiche materiali per il 
Gruppo Tessellis

Mappatura impatti generati positivi 
attuali e potenziali

Mappatura impatti generati negativi 
attuali e potenziali

INTEGRITÀ NELLA 
CONDOTTA AZIENDALE

Crescita della
consapevolezza	e	della	cultura	
dell’etica	e	dell’anticorruzione	da	
parte	del	management,	dei	dipendenti,	
dei partner commerciali e degli altri 
stakeholder

Maggiore compliance
rispetto	alle	normative	vigenti	in	
ambito	di	lotta	alla	corruzione,	
con conseguente riduzione delle 
sanzioni e miglioramento del capitale 
reputazionale	dell’organizzazione

Perdita di reputazione e
ricadute sulla stabilità economica 
a	seguito	di	eventuali	episodi	di	
corruzione	(sia	nei	confronti	della	
Pubblica amministrazione e delle 
autorità	pubbliche	sia	tra	privati)

Deterioramento dei
rapporti	con	le	istituzioni	(ad	esempio	
causato	da	inadempienze)	a	fronte	di	
episodi caratterizzati da mancanza di 
trasparenza

SUCCESSO SOSTENIBILE 
E PERFORMANCE 
ECONOMICA

Riduzione del rischio di impatti 
ambientali,	sociali	ed	economici	negativi	
generati dal Gruppo e lungo la catena 
di	fornitura,	con	benefici	indiretti	per	i	
lavoratori	e	le	comunità	correlate

Generazione	diretta	di	valore	
economico,	tutela	della	continuità	
operativa	e	relativa	distribuzione	del	
valore	agli	stakeholder	(ad	esempio,	
dipendenti,	fornitori	e	azionisti)

Gestione dei rischi/opportunità per la 
mitigazione	delle	esternalità	negative	
e massimizzazione delle esternalità 
positive

Ridotta	consapevolezza	dei	rischi	
aziendali,	anche	in	ambito	ESG,	con	
conseguenti impatti sui processi 
di	decision-making,	sull’operatività	
aziendale e sui processi di distribuzione 
di	valore

Potenziale	non	conformità	a	leggi,	
regolamenti,	standard	interni	ed	esterni	
applicabili in ambito di sostenibilità 
del	settore,	con	relative	conseguenze	
sociali/ambientali/economiche	negative

GESTIONE 
RESPONSABILE DELLA 
CATENA DI FORNITURA

Promozione	dell’innovazione	e	della	
ricerca	e	sviluppo	lungo	la	catena	del	
valore	per	la	sostenibilità	del	settore

Potenziale miglioramento delle 
prestazioni ESG dei fornitori e al loro 
successo,	anche	attraverso	attività	
di	screening	e	valutazione	sociale/
ambientale

Contributo	allo	sviluppo	del	territorio	
locale in cui si opera tramite la re-
distribuzione	del	valore	lungo	la	catena	
di	approvvigionamento	

Potenziali	violazioni	dei	diritti	umani	
lungo	la	catena	del	valore	(es.	lavoro	
minorile,	lavoro	forzato,	discriminazione,	
altri	diritti	in	ambito	giuslavoristico,	
etc.)	con	impatti	sulla	dignità	umana	e	
sullo	sviluppo	delle	comunità

Incremento degli impatti diretti associati 
alla	catena	di	fornitura,	con	particolare	
riferimento ai consumi energetici e 
relative	emissioni	di	gas	a	effetto	serra	
(Scope	3)

Finanziamento a fornitori che non 
adottano pratiche sostenibili e non sono 
conformi	a	requisiti	ambientali
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CONSUMI ENERGETICI, 
CLIMATE CHANGE 
E ALTRI IMPATTI 
AMBIENTALI

Promozione	di	iniziative	di	
efficientamento	energetico/utilizzo	di	
energia	da	fonti	rinnovabili	all’interno	
dell’organizzazione,	e	relativa	
diminuzione delle emissioni di gas serra 
associate	(emissioni	dirette	e	indirette	
Scope	1/Scope	2)

Diminuzione delle emissioni di gas serra 
associate	(emissioni	indirette	Scope	
3)	tramite	promozione	di	iniziative	di	
efficientamento	energetico/utilizzo	di	
energia	da	fonti	rinnovabili	lungo	la	
catena	del	valore	dell’organizzazione

Ottimizzazione	ed	efficientamento	
dei	consumi	energetici	derivanti	dalle	
operazioni aziendali

Incremento dei consumi energetici 
(all’interno	dell’organizzazione	e	lungo	la	
catena	del	valore	dell’organizzazione)	e	
relative	emissioni	di	gas	a	effetto	serra	
(Scope	1	/	Scope	2)

Impatti	negativi	associati	al	mancato	
rispetto	delle	normative	di	settore,	
anche con riferimento alle onde 
elettromagnetiche

Impoverimento	delle	risorse	disponibili	
causato dal consumo di energia 
non	rinnovabile	(combustibili	non	
rinnovabili)	per	le	operazioni	aziendali

GESTIONE SOSTENIBILE 
DEI RIFIUTI E ECONOMIA 
CIRCOLARE

Aumento delle pratiche di riutilizzo/
riciclo,	riduzione	degli	sprechi	e	corretto	
smaltimento	materiali	(anche	con	
riferimento	alle	normative	di	riferimento	
sui prodotti ad alto contenuto 
tecnologico)

Impatti legati a potenziali non 
conformità	alle	normative	in	ambito	
smaltimento	di	rifiuti	e	di	altre	
sostanze pericolose e/o alla protezione 
dell’ambiente.

SALUTE E SICUREZZA Minore incidenza di infortuni e 
malattie	professionali	all’interno	
dell’organizzazione	(e/o	lungo	la	catena	
del	valore)	

Maggiore	consapevolezza	sui	temi	
di salute e sicurezza dei dipendenti 
e	collaboratori,	attraverso	attività	di	
promozione	della	salute	e	sicurezza,	
formazione dedicata e accurata 
gestione dei rischi

Potenziali casi di incremento degli 
infortuni	sul	lavoro	e	delle	malattie	
professionali,	anche	a	causa	del	
mancato monitoraggio e applicazione 
dei sistemi di gestione in ambito salute 
e sicurezza

Potenziali perdite economiche legate a 
risarcimento danni

SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE DEL 
PERSONALE

Aumento delle competenze dei 
lavoratori	attraverso	la	formazione	del	
personale	e	diffusione	della	cultura	
aziendale	alle	nuove	generazioni

Sviluppo	della	carriera	dei	dipendenti	
e capacità di attrazione e retention 
di	talenti	in	ottica	di	sviluppo	del	
personale

Promozione della salute e del benessere 
dei	lavoratori,	anche	attraverso	un	
corretto	bilanciamento	vita-lavoro

Remunerazione	competitiva	dei	
lavoratori	

Potenziali attuazione di pratiche 
discriminatorie,	con	particolare	
riferimento	a	responsabilità,	
compensazione	e	avanzamento	di	
carriera

Impatti	negativi	diretti	e	indiretti	
sull’operatività	aziendale	e	le	
aspettative	degli	stakeholder	a	seguito	
di potenziali alti tassi di uscita del 
personale	(turnover),	perdita	di	know	
how	e	competenze	chiave

Retribuzione	non	attraente	per	le	nuove	
generazioni	con	impatti	negativi	diretti	
e indiretti sulla continuità aziendale 
e	sul	rispetto	delle	aspettative	degli	
stakeholder



Bilancio di Sostenibilità 2023 84

TUTELA DEI DIRITTI 
UMANI E DEI 
LAVORATORI, DELLE 
DIVERSITÀ E DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ

Promozione	di	una	cultura	inclusiva	che	
favorisca	diversità,	equità	ed	inclusione	
a	tutti	i	livelli	all’interno	del	Gruppo,	e	
che	faciliti	l’espressione	del	talento	e	
dell’unicità	di	ognuno

Promozione	di	attività	volte	ad	evitare	
casi	di	lavoro	minorile	o	forzato	
all’interno	dell’organizzazione	e	dei	
propri portafogli

Diversità	dei	dipendenti	con	impatti	
diretti	e	indiretti	sull’affermazione	
dell’uguaglianza

Garanzia del diritto alla libera 
associazione dei dipendenti 
dell’organizzazione

Potenziali episodi di discriminazione/
molestia/abuso

Violazione	dei	diritti	umani	all’interno	
dell’organizzazione	e	dei	propri	
portafogli,	anche	con	riferimento	a	casi	
di	lavoro	minorile	o	forzato

Episodi di discriminazione/molestia/
abuso	all’interno	delle	operazioni	
aziendali 

Conflitti	con	sindacati	e	mancato	
rispetto del diritto alla libera 
associazione	presso	l’organizzazione	o	
lungo	la	sua	catena	del	valore

RAPPORTI CON IL 
TERRITORIO E LE 
COMUNITÀ LOCALI

Contributo	allo	sviluppo	delle	comunità	
in	cui	il	Gruppo	opera	attraverso	il	
rispetto	della	normativa	applicabile	in	
ambito	fiscale

Investimenti	in	infrastrutture	e	servizi	
sostenuti	localmente,	oltre	che	in	
eventi	ed	iniziative	in	ambito	sociale	e	
culturale	che	favoriscano	l’inclusività

Impatti economici diretti/indiretti sulle 
famiglie	e	comunità	locali	attraverso	la	
generazione di opportunità professionali 
(assunzioni)	ed	il	sostegno,	nella	
selezione	di	fornitori,	alle	imprese	del	
territorio

Progetti	ed	attività	con	impatti	
negativi	effettivi	e/o	potenziali	sullo	
sviluppo	delle	comunità	e	tessuto	
imprenditoriale	locale	(ad	es.	
ambientali,	sociali)

COPERTURA DELLA RETE 
E QUALITÀ DEL SERVIZIO

Impatti	connessi	allo	sviluppo	
sociale	equo	ed	inclusivo,	anche	con	
riferimento	alle	categorie	più	vulnerabili,	
tramite	l’accessibilità	dei	propri	prodotti	
o	servizi

Crescita	di	quote	di	mercato	e	
accrescimento della reputazione 
aziendale nei confronti della clientela

Impatti connessi alla mancanza di 
accessibilità	della	rete,	con	impatti	
negativi	sulle	comunità	e	sullo	sviluppo	
del territorio
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DIGITALIZZAZIONE 
E INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA

Ampliamento delle opportunità 
strategiche	a	360°,	anche	in	ambito	ESG

Maggiore	sviluppo	dell’eco-sistema	
delle	startup	e	dell’imprenditorialità	di	
settore tramite supporto a imprese e 
sviluppo	di	programmi	di	innovazione

Maggiore accessibilità del prodotto e 
adattamento	alla	evoluzione	dei	trend	
di	settore	tramite	attività	di	creazione,	
ideazione	e	sviluppo	di	prodotti	e	
processi	innovativi	(anche	in	ottica	di	
digitalizzazione)

Impatti	connessi	ad	una	evoluzione	dei	
prodotti/servizi	meno	reattiva	rispetto	ai	
cambiamenti	di	mercato	e	all’evoluzione	
dei	trend	di	settore,	all’obsolescenza	
degli	stessi	e	alle	attività	di	ricerca	e	
sviluppo

PRIVACY E SICUREZZA 
DEI DATI

Gestione	sicura	e	consapevole	delle	
informazioni	e	dei	dati,	in	linea	con	
le	necessità	ed	aspettative	degli	
stakeholder,	ed	in	coerenza	con	la	
normativa	applicabile

Esposizione	ad	attacchi	informatici,	
accessi	non	autorizzati	volti	ad	estrarre	
o	corrompere	informazioni	del	Gruppo,	
che	possono	danneggiare	le	attività	dei	
clienti

Potenziali	violazioni	della	privacy	dei	
clienti e perdita dei dati dei clienti e/o 
di altri portatori di interesse

Possibili malfunzionamenti dei sistemi 
informatici	(incluse	infrastrutture	e	
software),	con	conseguenti	impatti	sulla	
perdita di dati e informazioni

TRASPARENZA, 
AFFIDABILITÀ E 
ACCESSIBILITÀ DEI 
PRODOTTI E SERVIZI

Aumento del numero dei clienti 
tramite	una	maggiore	vicinanza	ai	
clienti	e	sviluppo	di	risposte	efficaci	e	
tempestive	alle	loro	richieste,	anche	
attraverso	la	semplificazione	operativa	

Compliance	alla	normativa	vigente	
nell’ambito	della	trasparenza	nel	settore	
delle telecomunicazioni

Soddisfazione e migliore reputazione 
presso i clienti grazie a un dialogo 
costante e alla fornitura di prodotti e 
servizi	che	soddisfino	i	loro	bisogni

Equa	diffusione	di	contenuti	di	qualità,	
affidabili	e	accessibili,	anche	in	
relazione alle necessità delle persone 
disabili	e/o	categorie	vulnerabili

Contributo	alla	pluralità,	libertà	di	
espressione	e	di	edizione,	attraverso	
lo	sviluppo	di	un’ampia	offerta	di	
contenuto	dei	prodotti,	in	grado	
di rappresentare la molteplicità di 
culture,	prospettive	ed	opinioni	degli	
stakeholder

Riduzione	del	volume	di	vendita	di	
singoli	prodotti	dovuta	ad	un	mancato	
riconoscimento	delle	aspettative	della	
clientela,	con	conseguente	perdita	di	
clienti	serviti

Incremento	dei	reclami	e/o	cattiva	
gestione dei reclami e della relazione 
con i clienti

Diffusione	di	informazioni	imprecise,	
fuorvianti	o	ingannevoli	relative	
all’organizzazione	o	ai	suoi	prodotti	
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8. Tabelle Tassonomia Europea 
Quota del fatturato derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche allineate alla 

tassonomia — Informativa relativa all’anno 2023 

 
 Quota di fatturato/Totale fatturato 

Attività allineate per obiettivo Attività ammissibili per obiettivo 

CCM 0% 0,51% 

CCA 0% 0% 

WTR 0% 0% 

CE 0% 0,07% 

PPC 0% 0% 

BIO 0% 0% 

(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire: mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM); adattamento ai cambiamenti climatici (CCA); acque e risorse 
marine (WTR); economia circolare (CE); prevenzione e riduzione dell’inquinamento (PPC); biodiversità ed ecosistemi (BIO). 

(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente; No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente;N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla tassonomia per 
l’obiettivo pertinente. 

(c) AM – Attività ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente; N/AM – Attività non ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente 

Esercizio finanziario 2023 2023 Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH («non arrecare danno significativo»)     

Attività economiche Codice (a) Fatturato Quota di fatturato, 
anno 2023 
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  Quota di 

fatturato 
allineata (A.1.) o 

ammissibile 
(A.2.) alla 

tassonomia, 
anno 2022 

Categoria attività 
abilitante  

Categoria attività di 
transizione  

  €/000  % Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM (b)  

Sì; No; 
N/AM(b)  

Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM(b)  

Sì; No; 
N/AM (b) Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No % A T 

A. ATTIVITÀ AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA 
 A.1. Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia) 

Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fotovoltaica 4.1 (CCM) 0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% - - 
Preparazione per il riutilizzo di prodotti e componenti a fine vita 5.3 (CE) 0 0% N/AM N/AM N/AM N/AM No N/AM No No No No No No No 0% - - 

Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 8.1 (CCM) 0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% - T 

Attività di programmazione e trasmissione 8.3 (CCA) 0 0% N/AM No N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% A - 

Fatturato delle attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia) (A.1) 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0%  
Di cui abilitanti 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0% A  

Di cui di transizione 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0%  T 
A.2. Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia)  

 AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM(c)  

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c)  

Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fotovoltaica 4.1 (CCM) 0 0% AM N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM  0%  
Preparazione per il riutilizzo di prodotti e componenti a fine vita 5.3 (CE) 152,7 0,07% N/AM N/AM N/AM N/AM AM N/AM  N/A  
Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 8.1 (CCM) 1.182,7 0,51% AM N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM  0,86%  
Attività di programmazione e trasmissione 8.3 (CCA) 0 0% N/AM AM N/AM N/AM N/AM N/AM  0%  

Fatturato delle attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2) 1.335,4 0,58% 89% 0% - - 11% - 

 

0,86% 

 

A. Fatturato delle attività ammissibili alla tassonomia (A.1+A.2) 1.335,4 0,58% 89% 0% - - 11% - 0,86% 

B.  ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA         

Fatturato delle attività non ammissibili alla tassonomia 230.258,7 99,42%                 

 TOTALE 231.621,1 100%                 

8. Tabelle Tassonomia Europea
Quota del fatturato derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche allineate alla 
tassonomia — Informativa relativa all’anno 2023

(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire: mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM); adattamento ai cambiamenti climatici (CCA); acque 
e risorse marine (WTR); economia circolare (CE); prevenzione e riduzione dell’inquinamento (PPC); biodiversità ed ecosistemi (BIO).
(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente; No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente;N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla 
tassonomia per l’obiettivo pertinente.
(c) AM – Attività ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente; N/AM – Attività non ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente
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Quota delle spese in conto capitale (CapEx) derivante da prodotti o servizi associati ad attività 

economiche allineate alla tassonomia — Informativa relativa all’anno 2023 

 
 Quota di CapEx/Totale CapEx 

Attività allineate per obiettivo Attività ammissibili per obiettivo 

CCM 0% 0% 

CCA 0% 0% 

WTR 0% 0% 

CE 0% 0% 

PPC 0% 0% 

BIO 0% 0% 

 

(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire: mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM); adattamento ai cambiamenti climatici (CCA); acque e risorse 
marine (WTR); economia circolare (CE); prevenzione e riduzione dell’inquinamento (PPC); biodiversità ed ecosistemi (BIO). 

(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente; No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente;N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla tassonomia per 
l’obiettivo pertinente. 

(c) AM – Attività ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente; N/AM – Attività non ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente 

Esercizio finanziario 2023 2023 Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH («non arrecare danno significativo»)     

Attività economiche Codice (a) CapEx Quota di CapEx, 
anno 2023 
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  Quota di CapEx 

allineata (A.1.) o 
ammissibile 

(A.2.) alla 
tassonomia, anno 

2022 

Categoria attività 
abilitante  

Categoria attività di 
transizione  

  €/000  % Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM (b)  

Sì; No; 
N/AM (b)  

Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM (b)  Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No % A T 

B. ATTIVITÀ AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA 
 A.1. Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia) 

Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fotovoltaica 4.1 (CCM) 0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% - - 
Preparazione per il riutilizzo di prodotti e componenti a fine vita 5.3 (CE) 0 0% N/AM N/AM N/AM N/AM No N/AM No No No No No No No 0% - - 
Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 8.1 (CCM) 0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% - T 
Attività di programmazione e trasmissione 8.3 (CCA) 0 0% N/AM No N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% A - 
CapEx delle attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia) (A.1) 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0%  

Di cui abilitanti 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0% A  
Di cui di transizione 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0%  T 

A.2. Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia)  

 AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c)  

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c)  

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c)  

Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fotovoltaica 4.1 (CCM) 0 0% AM N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM  0%  
Preparazione per il riutilizzo di prodotti e componenti a fine vita 5.3 (CE) 0 0% N/AM N/AM N/AM N/AM AM N/AM  N/A  
Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 8.1 (CCM) 0 0% AM N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM  0%  
Attività di programmazione e trasmissione 8.3 (CCA) 0 0% N/AM AM N/AM N/AM N/AM N/AM  0%  

CapEx delle attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2) 0 0% 0% 0% - - 0% - 

 

0% 

 

B. CapEx delle attività ammissibili alla tassonomia (A.1+A.2) 0 0% 0% 0% - - 0% - 0% 

B.  ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA         

CapEx delle attività non ammissibili alla tassonomia 50.690,3 100%                 

 TOTALE 50.690,3 100%                 

Quota delle spese in conto capitale (CapEx) derivante da prodotti o servizi associati ad attività 
economiche allineate alla tassonomia — Informativa relativa all’anno 2023

(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire: mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM); adattamento ai cambiamenti climatici (CCA); acque 
e risorse marine (WTR); economia circolare (CE); prevenzione e riduzione dell’inquinamento (PPC); biodiversità ed ecosistemi (BIO).
(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente; No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente;N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla 
tassonomia per l’obiettivo pertinente.
(c) AM – Attività ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente; N/AM – Attività non ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente
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(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire: mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM); adattamento ai cambiamenti climatici (CCA); acque 
e risorse marine (WTR); economia circolare (CE); prevenzione e riduzione dell’inquinamento (PPC); biodiversità ed ecosistemi (BIO).
(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente; No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente;N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla 
tassonomia per l’obiettivo pertinente.
(c) AM – Attività ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente; N/AM – Attività non ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente
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Quota delle spese operative (OpEx) derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche 

allineate alla tassonomia — Informativa relativa all’anno 2023  

 
 Quota di OpEx/Totale OpEx 

Attività allineate per obiettivo Attività ammissibili per obiettivo 

CCM 0% 2,4% 

CCA 0% 9,2% 

WTR 0% 0% 

CE 0% 0% 

PPC 0% 0% 

BIO 0% 0% 

 
(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire: mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM); adattamento ai cambiamenti climatici (CCA); acque e risorse 

marine (WTR); economia circolare (CE); prevenzione e riduzione dell’inquinamento (PPC); biodiversità ed ecosistemi (BIO). 
(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente; No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente;N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla tassonomia per 

l’obiettivo pertinente. 
(c) AM – Attività ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente; N/AM – Attività non ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente 

 
 

Esercizio finanziario 2023 2023 Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH («non arrecare danno significativo»)     

Attività economiche Codice (a) OpEx Quota di OpEx, anno 
2023 
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  Quota di OpEx 

allineata (A.1.) o 
ammissibile 

(A.2.) alla 
tassonomia, anno 

2022 

Categoria attività 
abilitante  

Categoria attività di 
transizione  

  €/000  % Sì; No; 
N/AM (b)  

Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM (b)  

Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM (b) 

Sì; No; 
N/AM(b)  Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No Sì/ No % A T 

C. ATTIVITÀ AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA 
 A.1. Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia) 

Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fotovoltaica 4.1 (CCM) 0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% - - 
Preparazione per il riutilizzo di prodotti e componenti a fine vita 5.3 (CE) 0 0% N/AM N/AM N/AM N/AM No N/AM No No No No No No No 0% - - 
Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 8.1 (CCM) 0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% - T 
Attività di programmazione e trasmissione 8.3 (CCA) 0 0% N/AM No N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0% A - 
OpEx delle attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia) (A.1) 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0%  

Di cui abilitanti 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0% A  
Di cui di transizione 0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0%  T 

A.2. Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia)  

 AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c)  

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c) 

AM; 
N/AM (c)  

Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fotovoltaica 4.1 (CCM) 74 1,9% AM N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM  1,7%  
Preparazione per il riutilizzo di prodotti e componenti a fine vita 5.3 (CE) 0 0% N/AM N/AM N/AM N/AM AM N/AM  N/A  
Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 8.1 (CCM) 19,6 0,5% AM N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM  0,86%  
Attività di programmazione e trasmissione 8.3 (CCA) 355,4 9,2% N/AM AM N/AM N/AM N/AM N/AM  7,0%  

OpEx delle attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2) 449 11,68% 21% 79% - - 0% - 

 

9,6% 

 

C. OpEx delle attività ammissibili alla tassonomia (A.1+A.2) 449 11,68% 21% 79% - - 0% - 9,6% 

B.  ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA         

OpEx delle attività non ammissibili alla tassonomia 3.420,6 88,32%                 

 TOTALE 3.844,7 100%                 

Quota delle spese operative (OpEx) derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche 
allineate alla tassonomia — Informativa relativa all’anno 2023
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9. GRI Content Index
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9.! GRI Content Index 
 
 
 

Il Gruppo Tessellis ha realizzato la presente Dichiarazione non Finanziaria in conformità agli Standard GRI per il periodo dal 01/01/2023 al 31/12/2023  
 
 

GRI 1 utilizzati GRI 1: Principi di rendicontazione (2021) 
 

 
Standard GRI Settoriali applicabili N/A 

 

 
 

GRI Standard Informativa Capitolo e/o paragrafo di riferimento Pagina Omissione GRI SECTOR STANDARD N. 

Requirement omesso Ragione Spiegazione 

GENERAL DISCLOSURES 

GRI 2: Informativa Generale (2021) 2-1 Dettagli organizzativi Nota metodologica 
 
Relazione finanziaria annuale 2023 

Pag. 10 

2-2 Entità incluse nella rendicontazione 
di sostenibilità dell’organizzazione 

Nota metodologica Pag. 10 

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza 
e contatti 

Nota metodologica Pag. 11  

2-4 Revisione delle informazioni Nota metodologica Pag. 49-51, 53, 60, 
72-73, 75 

2-5 Assurance esterna Nota metodologica 
 
10. - Relazione della società di revisione 

Pag. 11  

2-6 Attività, catena del valore e altri 
rapporti di business 

1 - Gruppo Tesselis: profilo, mission e 
valori 

Pag. 12-17

2-7 Dipendenti 5.3. - Composizione del personale e pari 
opportunità 

Pag. 13, 49-51  

2-8 Lavoratori non dipendenti 5.3. - Composizione del personale e pari 
opportunità 

Pag. 49 

 

2-9 Struttura e composizione della 
governance 

2.1 - Governance 
 
Le ulteriori informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.1 Profilo dell’emittente 

Pag. 18-20 -  

2-10 Nomina e selezione del massimo 
organo di governo 

Le informazioni richieste sono pubblica- 
te all’interno del documento “Relazione 
sul Governo Societario e gli Assetti 
Proprietari 2023”, nel paragrafo 1.2 
Informazioni sugli assetti proprietari alla 
data del 31 dicembre 2023, al punto 
Nomina del Consiglio di 
Amministrazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dichiarazione di utilizzo 
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! ! ! ! ! ! ! !  
 
 
 
 

2-11 Presidente del massimo organo di 
governo 

Le informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.2 Informazioni sugli assetti proprietari 
alla data del 31 dicembre 2023 

2-12 Ruolo del massimo organo di 
governo nel controllo della gestione degli 
impatti 

2.1 - Governance 
 
2.2 - Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi 

 
Le ulteriori informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.4 Consiglio di Amministrazione, al 
punto Ruolo e funzionamento del 
Consiglio di Amministrazione 

Pag. 18-24  

2-13 Delega di responsabilità per la 
gestione degli impatti 

Le informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.4 Consiglio di Amministrazione, al 
punto Ruolo e funzionamento del 
Consiglio di Amministrazione e nel 
paragrafo 1.9 Sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi – 
Comitato Controllo e Rischi 

2-14 Ruolo del massimo organo di governo 
nella rendicontazione di sostenibilità 

2.5 - Mappatura degli stakeholder e 
analisi di materialità 

 
Le ulteriori informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.4 Consiglio di Amministrazione, al punto 
Ruolo e funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione 

Pag. 30-32  

2-15 Conflitti di interesse Le informazioni richieste sono pubblica- 
te all’interno del documento “Relazione 
sul Governo Societario e gli Assetti 
Proprietari 2023”, nel paragrafo 1.4 
Consiglio di Amministrazione, al punto 
Ruolo e funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione e al paragrafo 1.10 
Interessi degli amministratori e 
operazioni con parti correlate 

2-16 Comunicazione delle criticità 2.2 - Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi 

 
Modello di organizzazione gestione e 
controllo ex D. Lgs. 231/2001 

Pag. 21-23 

2-17 Conoscenze collettive del massimo 
organo di governo 

2.1 - Governance, al paragrafo “Consiglio 
di Amministrazione” 

Pag. 18-19 
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! ! ! ! ! ! ! !  
 
 
 
 

2-18 Valutazione delle performance del 
massimo organo di governo 

Le informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.7 Composizione e funzionamento del 
Comitato Nomine e Remunerazioni 

2-19 Politiche di remunerazione Le informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.7 Composizione e funzionamento del 
Comitato Nomine e Remunerazioni, e 
all’interno del documento “Relazione 
sulla politica in materia di 
remunerazione e compensi corrisposti 
2023” al paragrafo 4. Struttura della 
remunerazione 

2-20 Processo per la determinazione 
della remunerazione 

Le informazioni richieste sono pubblicate 
all’interno del documento “Relazione 
sulla politica in materia di remunerazione 
e compensi corrisposti 2023” al paragrafo 
4. Struttura della remunerazione 

2-21 Rapporto di retribuzione totale 
annuale 

5. Le persone, al paragrafo “Parità di 
trattamento e remunerazione” 

Pag. 54    

2-22 Dichiarazione sulla strategia di 
sviluppo sostenibile 

Lettera dell’Amministratore Delegato agli 
stakeholder 

Pag. 7-9

2-23 Impegni in termini di policy 2.2 - Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi, alla sezione Politica 
sulla Diversità 

 
Le ulteriori informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del Engagement 
Policy nei confronti di azionisti e 
stakeholders, al Codice Etico e al Modello 
Organizzativo 

Pag. 22, 24 
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2-24 Integrazione degli impegni in termini
di policy 

Le informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.4 Consiglio di Amministrazione, al 
punto Ruolo e funzionamento del 
Consiglio di Amministrazione e nel 
paragrafo 1.9 Sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi – 
Comitato Controllo e Rischi 

2-25 Processi volti a rimediare impatti
negativi 

2.5 - Mappatura degli stakeholder e 
analisi di materialità 

7 - Analisi di materialità – Definizione 
degli impatti correlati ai temi materiali 

2. 2 - Sistema di controllo interno e
gestione dei rischi

2.6 - Principali rischi di sostenibilità 

Le ulteriori informazioni richieste sono 
pubblicate all’interno del documento 
“Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari 2023”, nel paragrafo 
1.9 Sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi al punto Comitato 
Controllo e Rischi 

Pag. 30-34, 82-85  

2-26 Meccanismi per richiedere chiari- 
menti e sollevare preoccupazioni 

2.2 - Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi 

Modello di organizzazione gestione e 
controllo ex D. Lgs. 231/2001 

Pag. 20-24 

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 2.2 - Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi, al paragrafo “La lotta 
alla corruzione attiva e passiva” 

Pag. 22 

2-28 Appartenenza ad associazioni 2.3 - Il contesto regolamentare e 
competitivo 

Pag. 24-27 

2-29 Approccio al coinvolgimento degli
stakeholder 

2.5 - Mappatura degli stakeholder e 
analisi di materialità 

Pag. 30 

2-30 Accordi di contrattazione collettiva 5.3 - Composizione del personale e pari-
opportunità, al paragrafo “CCNL” 

Pag. 52 

GRI 3: Tematiche Materiali (2021) 3-1 Processo per determinare le temati- 
che materiali 

2.5 - Mappatura degli stakeholders e 
analisi di materialità 

Pag. 30 

3-2 Lista delle tematiche materiali 2.5 - Mappatura degli stakeholders e 
analisi di materialità 

7 - Analisi di materialità – Definizione 
degli impatti correlati ai temi materiali 

Pag. 32, 82-85  

TEMATICHE MATERIALI 
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GRI 3: Tematiche Materiali (2021) 3-3 Gestione della tematica materiale 2.7 - Valore economico direttamente 
generato e distribuito 

Pag. 35 

GRI 201 – Performance Economiche 
2016 

201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito (2016) 

2.7 - Valore economico direttamente 
generato e distribuito 

Pag. 35-36 

GRI 3: Tematiche Materiali (2021) 3-3 Gestione della tematica materiale  
3.1 – Ampliamento della copertura di rete 
e accessibilità di prodotto 

Pag. 39-40 

GRI 203 – Impatti economici indiretti 
(2016) 

203-2 Impatti economici indiretti 
significativi 

3.1 – Ampliamento della copertura di 
rete e accessibilità di prodotto 

Pag. 40  

GRI 3: Tematiche Materiali (2021) 3-3 Gestione della tematica materiale 2.8 – Catena di fornitura Pag. 36-38  

GRI 204 – Pratiche di approvvigiona- 
mento (2016) 

204-1 Proporzione di spesa verso 
fornitori locali 

2.8 – Catena di fornitura Pag. 38 

GRI 3: Tematiche Materiali (2021) 3-3 Gestione della tematica materiale  
2.2 - Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi 

Pag. 20-24 
 

GRI 205 - Anticorruzione (2016) 205-3 Episodi di corruzione accertati e 
azioni intraprese 

2.2 - Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi, al paragrafo “La lotta 
alla corruzione attiva e passiva” 

Pag. 22 

GRI 206 - Comportamento anti 
competitivo (2016) 

206-1 Comportamento anti competitivo 2.3 - Il contesto regolamentare e 
competitivo al paragrafo “Rapporti con 
AGCOM e AGCM” 

Pag. 25 

GRI 207 - Tasse (2019) 207-1 Approccio alle imposte 2.2 – Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi, al paragrafo “Politica 
fiscale della società” 

Pag. 23  

 
GRI 3: Tematiche Materiali (2021) 3-3 Gestione della tematica materiale  6.3 – I consumi energetici e le emissioni 

di CO2 
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